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Esistono delle proprietà strutturali delle molecole 
delle sostanze contenute negli “oggetti” colorati?

La risposta scientifica è positiva, ma complessa.
Il problema è didattico: come semplificarla senza 

banalizzarla?



Da aspetti disciplinari a problematiche 
interdisciplinari del colore



La fisica del colore: la luce

1. L’onda luminosa.

2. Assorbimento della luce e la sua emissione. 

3. La luce non assorbita raggiunge l’occhio e mostra il colore 
complementare all’assorbimento.

4. La luce assorbita può dare fluorescenza, fosforescenza e luce laser. 



Il diamante è colorato?

La fisica del colore: lo stato fisico



La chimica delle sostanze colorate:
Le transizioni elettroniche



Problematiche didattiche
1. Gli orbitali (stati elettronici)
2. Simmetrie degli stati elettronici
3. Transizioni permesse
4. Dettaglio fine delle transizioni



Le sostanze colorate





La biologia dietro al colore

• Lo strumento di rilevamento: l’occhio.

• I fotorecettori.

• Le sostanze implicate nell’occhio.



Conclusione
Tre problematiche disciplinari: 

un problema interdisciplinare

• La luce (Fisica)

• L’oggetto: stato fisico e composizione (Fisica, Chimica)

• Lo strumento/occhio (Fisica, Chimica, Biologia)

• Linguistico, artistico, estetico …  culturale



Dov’è il colore?
Nella luce, nell’oggetto, nell’occhio o nella nostra testa?

Grazie

complesso  semplice



Sistema a due stati



Problema:
colore  calore
discreto  continuo











Problema:
continuo  discreto


